Lavori di riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco. – 1° Stralcio. – 
R E L A Z I O N E
A seguito di ricorso ed in attuazione al provvedimento del Tar Lecce n. 5850/06, con Determinazione n. 21 del 09/01/2007, l’appalto dei lavori di riqualificazione della strada Nardò Pagani Posto di Blocco I stralcio funzionale  relativo  al solo tratto Nardò Pagani venne aggiudicato all’ A.T.I. SO.CO.I. s.r.l. e Palma s.r.l., capogruppo impresa SO.CO.I. s.r.l., con il ribasso del 30,346%;
Il contratto d’appalto venne stipulato in data 09/05/2007 Rep. N. 5386 ed i lavori iniziarono in pari data.

Il termine per l’ultimazione previsto in contratto era fissato a 9 mesi dalla consegna e pertanto per il giorno 09.02.2008 poi prorogato, per effetto dell’approvazione di 2 perizie e per la concessione di proroghe richieste dall’impresa, al 22/11/2008. Nel caso di mancato rispetto del termine fissato per l’esecuzione dei lavori, il Contratto di appalto all’art. IV prevede per ogni giorno naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori l’applicazione di una penale pari allo 0,7 per mille dell’importo contrattuale e pertanto la penale giornaliera è pari ad € 652,78;

I lavori di costruzione non sono stati ultimati, hanno dato luogo a ritardi, contestazioni e danni per l’Amministrazione Comunale in termini sia di sicurezza e sia di immagine e per fare fronte alle emergenze dovute all’inerzia dell’impresa questa Amministrazione è dovuta ricorrere all’esecuzione d’ufficio di taluni lavori.

In particolare:

· Dopo un primo periodo di avviamento del Cantiere i lavori procedettero durante l’estate 2007 in maniera inadeguata con l’utilizzo di un numero esiguo di maestranze ed attrezzature di cantiere obsolete ed inadatte (2 /3 operai, 1escavatore, 1 pala meccanica, 1 autocarro);

· malgrado le numerose sollecitazioni verbali da parte dei Direttori dei Lavori e del  Responsabile del procedimento e nonostante le assicurazioni dell’appaltatore di imminenti incrementi di produttività, i lavori procedettero con estrema lentezza tant’è che con nota della D.L. e del R.U.P. del 27.09.2007 prot. n. 38592 si contestava all’impresa appaltatrice il ritardo accumulato.

· Nonostante la nota di contestazione del 27/09/2007 l’impresa non diede impulso alle attività di cantiere e, pertanto, in data 18/10/2007 la D. L. emise l’ordine di servizio n.1 in quanto:

· in tale data, ad oltre 5 mesi dalla consegna dei lavori, si continuavano a registrare in cantiere manovalanze assolutamente inadeguate;

· la lentezza con la quale si protraevano i lavori produceva grave danno all’Amministrazione Comunale, sia in termini di immagine, sia in termini di sicurezza in quanto il prolungarsi dei lavori crea indubbie situazioni di pericolo per la circolazione stradale sull’arteria principale di collegamento tra il centro abitato, le marine, la zona residenziale delle “Cenate”, la zona residenziale dei “Pagani”, nonché rappresenta il collegamento con il limitrofo Comune di Gallipoli;

· i lavori appaltati, rispetto al cronoprogramma allegato al contratto, risultavano in ritardo di circa 4 mesi; senza dubbio imputabile alle responsabilità dell’Impresa appaltatrice per un impiego di mezzi e uomini in cantiere del tutto insufficiente in rapporto alla consistenza dell’appalto;
L’ordine di servizio emesso in data 18/10/2007 dalla Direzione dei Lavori ordinava  all’impresa di: imprimere un’accelerazione nell’esecuzione dei lavori per poter recuperare il notevole ritardo accumulato presentare un nuovo cronoprogramma dei lavori mancanti;

Con successiva nota prot 43565 del 26/10/2007 accertato che l’impresa  continuava ad impiegare mezzi e uomini in cantiere in numero del tutto insufficiente, non aveva fornito il nuovo cronoprogramma dei lavori mancanti, non aveva ottemperato alle altre richieste dell’Ordine di servizio n.1 veniva emesso atto formale di  contestazione, diffida e  messa in mora dell’ A.T.I. SO.CO.I. S.r.l. e Palma S.r.l. per la grave inadempienza contrattuale e venne dato avvio del procedimento diretto alla risoluzione, per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo dell'impresa, del contratto d'appalto con incameramento della Fideiussione.
A tali atti del Comune di Nardò l’impresa dapprima con la nota del 25.10.2007, ha tentato di contestare l’esecutività del progetto e di giustificare l’enorme ritardo accumulato, e successivamente con la nota del 08/11/2007, in risposta alla nota del Comune  del 26/10/2007 di avvio del procedimento di risoluzione del contratto, si è preoccupata di ricercare “difetti sui requisiti formali e sostanziali previsti dalle norme vigenti in materia per la risoluzione contrattuale anche in considerazione delle gravi carenze progettuali e delle mancanze da parte dell'Amministrazione”.

Con nota prot. 45216 del 08/11/2007 la direzione dei lavori ed il responsabile del procedimento hanno dimostrato che la contestazione di non esecutività del progetto, avanzata dopo oltre cinque mesi dalla consegna dei lavori, risultava palesemente pretestuosa, enormemente tardiva e assolutamente infondata ed hanno rigettato le giustificazioni addotte dall’impresa inerenti l’enorme ritardo accumulato dall’ Impresa.

In particolare:
1. In merito all’accusa di non esecutività del progetto appaltato:

· il progetto riguarda esclusivamente “la riqualificazione” di una strada esistente il cui andamento è ben definito sia planimetricamente e sia altimetricamente e tale dovrà rimanere in seguito ai lavori.

· Prevedendo il progetto il mantenimento degli allineamenti stradali esistenti senza alcuna demolizione delle recinzioni presenti, gli elaborati di progetto “Tav. 3 – Planimetria” e “Tav. 5 – Sezioni Tipo” rappresentano e definiscono analiticamente e compiutamente le lavorazioni da realizzare.

· Le modifiche previste in progetto circa la realizzazione di nuovi incroci mediante rotatorie sono invece compiutamente descritte e quotate nella relativa tavola di progetto “Tav. 4 – Rotatorie”.

· Relativamente all’andamento altimetrico della strada, essendo presenti numerosi accessi privati e diverse intersezioni con strade secondarie, da considerare capisaldi, il progetto prevede la conservazione del profilo altimetrico esistente. L’impresa ha voluto invece proporre un nuovo profilo che comunque si scosta solo puntualmente rispetto all’andamento della strada esistente che è stato valutato ed approvato dalla Direzione dei Lavori.

· Le incertezze manifestate dall’impresa circa l’andamento del tracciato viario (poligonale o rettilineo) sono palesemente pretestuose in quanto, la Direzione Lavori a seguito di propri accertamenti e rilievi planimetrici dell’asse tracciato dall’Impresa, ha riscontrato l’errato posizionamento e la conseguente errata dislocazione dei plinti di fondazione dei pali della pubblica illuminazione da qui la necessità di ricercare una nuova soluzione per l’errore scaturito dal tracciamento dell’Impresa. 
· L’impresa appaltatrice dei lavori in data 17.04.2007 ha sottoscritto il Verbale di constatazione e di cantierabilità dei lavori in oggetto dichiarando tra l’altro che “il progetto è realizzabile anche in relazione al terreno, al tracciamento, al sottosuolo ed a quanto altro occorre per l’esecuzione dei lavori” e successivamente in data 09.05.2007 ha sottoscritto il verbale di consegna dei lavori dichiarando tra l’altro “di accettare la consegna dei lavori in oggetto senza sollevare eccezione alcuna”.

Con successiva nota Prot. n. 46336 del 19/11/2007 il Comune di Nardò con riferimento alla nota dell’impresa in data 8/11/2007 ed al procedimento di risoluzione del contratto avviato ai sensi dell’art. 136 del Codice dei contratti, evidenziava all’impresa che “acclarato l’enorme colpevole ritardo di codesta impresa nella esecuzione dei lavori, questa Amministrazione, sia con gli ordini di servizio sia con i propri atti, invece di assegnare un termine perentorio per eseguire i lavori in ritardo, come suo diritto, ha chiesto a codesta impresa un “nuovo cronoprogramma dei lavori mancanti, con lo scadenzario delle lavorazioni ancora da realizzare, che consenta di dimostrare in quale modo l’impresa recupererà i ritardi fin qui accumulati, ferma  restando la data di ultimazione fissata per il 09.02.2008.

Quanto innanzi, evidentemente, per mettere in condizione l’Amministrazione Comunale, sulla base di un impegno preciso e condiviso dall’impresa, di valutare la possibilità di far continuare il rapporto contrattuale e di controllarne periodicamente l’adempimento ovvero di dichiarane la sua risoluzione.…omissis. Ai fini della dichiarata disponibilità alla prosecuzione dell'opera in un'ottica di collaborazione non conflittuale, si intima, ancora una volta, a codesta impresa di far tenere entro 8 giorni dalla data di ricezione della presente:
· il cronoprogramma dei lavori mancanti, con lo scadenzario delle lavorazioni ancora da realizzare;

· copia degli ordini di tutti i materiali e degli elementi di arredo previsti in progetto;

· la comunicazione del numero di operai per giorno, il nominativo, la qualifica, le ore lavorative, i giorni in cui non si è lavorato con relativa motivazione ed i lavori eseguiti.

Si fa presente che trascorso il termine assegnato si verificherà, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita, e verrà compilato processo verbale ai fini di dare attuazione al procedimento avviato, nonché adempiere alle comunicazioni di rito all’Autorità di Vigilanza sui Lavori pubblici”.

A questo punto vi furono numerose riunioni convocate dal Direttore Generale per scongiurare ulteriori ritardi nell’esecuzione dei lavori, alle quali oltre al Direttore Generale erano presenti i responsabili dell’ATI, i DD.LL. e di questa amministrazione.
In tali riunioni, sulla base degli impegni assunti dal titolare dell’impresa si ritenne di dare credito alle assicurazioni fornite dallo stesso di portare a compimento l’opera velocemente.

In effetti con nota acquisita al prot. Gen. al n. 47867 del 29/11/2007, l’impresa, nel manifestare la disponibilità a proseguire ed ultimare i lavori, depositò “cronoprogramma aggiornato dei lavori mancanti, con lo scadenziario delle lavorazioni ancora da realizzare”, in base al quale la stessa certificò che gli stessi sarebbero stati ultimati entro il mese di febbraio 2008.

Inoltre con nota del 07/12/07, pervenuta al Comune di Nardò  l'impresa capogruppo SO.CO.I.  chiese ed ottenne il rilascio della autorizzazione per l'affidamento in subappalto alla Ditta EDILPARK s.r.l. da Soleto dei lavori in oggetto relativamente alla categoria OG3 nei termini di legge.

I lavori ripresero con un certo incremento di produttività pur tuttavia l’impresa con nota in data 8/01/2008, pervenuta il 09/01/2008 ed acquisita al prot. Gen. al n. 1374 del 11/01/2008, richiese proroga al termine contrattuale di ultimazione dei lavori di 90 giorni.


Con nota Prot. n. 0002402 del 16 01 2008, con riferimento alla richiesta di proroga al termine contrattuale di ultimazione dei lavori preliminarmente il R.U.P. evidenziò che la stessa perveniva a distanza di appena 40 giorni, in totale contrasto con il cronoprogramma in precedenza da lei stessa formulato, e che dall’istanza presentata non risultava documentata la non imputabilità delle cause del ritardo all’impresa né veniva allegato nessun nuovo cronoprogramma che consentisse all’amministrazione di controllare “giornalmente” il rispetto di quanto proposto, e, pertanto, chiedeva l’integrazione della domanda di proroga nei termini sopra riportati, nonché il parere sull’istanza di proroga, così integrata, della direzione dei lavori.


Con la nota, protocollata in data 11.01.2008 al n. 1374, l’impresa ATI SO.CO.I.-PALMA richiedeva una proroga di gg. 90 giustificandola con le seguenti motivazioni: 

· “sospensione estiva per eccessiva calura e ritardi dovuti alle intemperie che non hanno permesso il regolare svolgimento delle attività di cantiere;

· difficoltà nel reperimento di alcune forniture, nonché difficoltà nella lettura ed interpretazione degli elaborati progettuali che hanno portato ad un rallentamento nella realizzazione di alcuni tratti nonché al disfacimento e successivo rifacimento di alcune lavorazioni”;

in data 14.03.2008  la D.L pur respingendo le motivazioni apportate dall'Impresa appaltatrice, in quanto rilevava che:

· “ - non può concedersi proroga per la sospensione estiva di “Ferragosto” che, più che per eccessiva calura, è giustificabile con il periodo di ferie, come riportato sul giornale di lavoro della stessa impresa;

· non si può giustificare il ritardo dei lavori con la presunta difficoltà di lettura ed interpretazione degli elaborati di progetto che, qualora fosse stato vero, si poteva facilmente superare consultandosi con questa D.L..

ammetteva che vi erano state delle situazioni non imputabili all’impresa che, oggettivamente, avevanono rallentato l’andamento dei lavori.

Tra queste :

· giornate di pioggia;

· sciopero autotrasportatori;

· spostamenti di pali e armadi di ENEL e TELECOM posizionati nella zona tra il Ricamificio e la rotatoria all’incrocio per Posto di Blocco;

· spostamento degli allacci di acqua e fogna per la proprietà Filoni;

· presenza di rete interrata di distribuzione della Media Tensione a profondità non regolari;

· Necessità di predisposizione di cavidotti interrati per la TELECOM, richiesti da detta società durante il corso dei lavori, per sopravvenute esigenze;

· Ritardi negli allacci delle utenze private da parte dell’AQP e dell’Italcogim;

· Modifica del profilo originario di via Gallipoli in corrispondenza dell’incrocio con Corso Italia per impedire il deflusso delle acque meteoriche verso le caditoie di Corso Italia, già sovraccaricate in conseguenza della ultimazione di via della Resistenza avvenuta successivamente all’approvazione dei lavori di cui all’oggetto, il che ha comportato in alcuni punti la rimozione del rilevato già realizzato.


Per tutte le suddette motivazioni riteneva congrua la richiesta di proroga di 90 giorni.


Con Det Dir. n. 624 del 8/5/2008, visto il parere espresso dalla D.L. in data 14.03.2008 si concedeva la proroga di 90 giorni naturali e consecutivi per l'ultimazione dei lavori di “Riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco 1° Stralcio", come da richiesta avanzata dall’A.T.I. SO.CO.I S.r.l. - Palma S.r.l. in data 11.01.2008 prot. n. 1374 e si fissava il nuovo termine per l'ultimazione dei lavori al 9 maggio 2008.


Nei mesi successivi i lavori ricevevano un certo impulso sia per quanto riguarda la posa della pavimentazione dei marciapiedi con l’ingresso dell’impresa sub appaltatrice, sia con la realizzazione dell’impianto di pubblica illuminazione da parte dell’impresa associata Palma.

I lavori gestiti direttamente dall’impresa SO.CO.I, in particolare quelli di posa dei cordoli stradali e di predisposizione delle sottostrutture e massicciate stradali segnavano il passo. A titolo di esempio ripetutamente la direzione dei lavori è dovuta intervenire per fare demolire lavorazioni errate quali allineamenti e quote dei cordoli stradali errati, blocchi di fondazione dei pali della P.I. posizionati male, larghezze delle corsie di marcia inferiori a quelle riportate negli elaborati di progetto, massicciate e pavimentazioni stradali con Bynder eseguite male ecc.

Le attività di cantiere risultavano negativamente influenzate dalle difficoltà dell’impresa di approvvigionarsi dei materiali dai fornitori e di reperire le macchine adatte a noleggio od a cottimo.

In cantiere si avvicendavano disordinatamente ed episodicamente macchine ed operatori eterogenei e talvolta si è assistito a lavorazioni tipiche dei mezzi meccanici eseguite a mano con enorme dispendio di manodopera senza produzione adeguata. 

Si è assistito ad intere squadre di operai inoperose per ore in attesa che l’unico autocarro a disposizione trasportasse il materiale occorrente da chissà dove nonostante lo stesso materiale fosse possibile reperirlo in zona.

Si è assistito a mezzi d’opera di movimento materiali inoperosi per mancanza di autisti e di manovratori.


Addirittura in data 10.03.2008  con e-mail venivano evidenziati ristagni di acqua a seguito delle forti piogge, documentati con foto, su un tratto della strada Nardò Pagani, in particolare all’incrocio con via O. Vaglio 


A seguito dei  rilievi effettuati congiuntamente alla D.L. l’impresa con nota del          09/05/2008 acquisita al prot. gen. al n. 18616 del 16/05/2008  rassicurava la DD.LL. che “le opportune lavorazioni di correzioni (scarifica e ribitumatura) della sede stradale interessata da questo problema verranno effettuate, come peraltro già fatto in precedenza per analoghi inconvenienti, appena sarà agibile l’altra corsia dato che allo stato attuale detto tratto è aperto al traffico e non è possibile eseguire le predette lavorazioni.

Quanto sopra, senza alcun onere economico per codesta Amministrazione”.


Ad ogni buon conto nel mese di marzo 2008 allorquando i lavori in corso stavano interessando la corsia destra  ove è prevista la realizzazione della pista ciclabile la Giunta Comunale in considerazione delle istanze pervenute di più agenzie e ditte che si occupano di pubblicità tendenti ad ottenere permessi per l’installazione di pannelli pubblicitari, luminosi e non, sugli spartitraffico della predetta strada in corso di istruttoria da parte dei competenti uffici comunali ed in considerazione che i tempi di individuazione delle ditte concessionarie ed il perfezionamento dei conseguenti atti amministrativi non erano compatibili con quelli dei lavori di sistemazione in corso, con deliberazione n. 91 del 7.04.2008 decise di provvedere direttamente all’esecuzione delle predisposizioni occorrenti per l’interramento dei cavidotti.


Con la medesima delibera incaricò il settore LL.PP. per la redazione della necessaria perizia suppletiva ai lavori in corso in maniera tale che la medesima impresa contestualmente ai lavori in corso esegua le predisposizione per l’interramento dei cavidotti occorrenti per l’installazione di pannelli pubblicitari luminosi sugli spartitraffico della predetta strada in modo da non manomettere successivamente la pavimentazione stradale e, per altri motivi, per la sistemazione dell’incrocio iniziale tra via Aldo Moro e Via Volta, nonchè le aree pubbliche prospicienti il Gerontocomio Comunale con il convogliamento e canalizzazione delle acque meteoriche dell’incrocio e strade confluenti nella condotta di fognatura pluviale realizzata di recente.


La Direzione Lavori, in ottemperanza a quanto riportato nella predetta delibera di G.M. e nelle more di predisposizione della perizia suppletiva e di variante,  in data 08/05/2008 ha emesso l'Ordine di Servizio n° 2 con il quale si ordinava all'Impresa appaltatrice "data l'urgenza di riapertura al traffico della strada nell'imminenza dell'arrivo della stagione estiva, di predisporre subito l'interramento di n. 2 cavidotti in tubo corrugato Ø 125 in adiacenza allo spartitraffico già realizzato, sulla corsia interessata attualmente dai lavori, al fine di consentire l'alimentazione di eventuali pannelli luminosi pubblicitari; ove necessario si autorizza alla rimozione della soletta armata esistente a protezione della rete fognante comunale..." assegnando nel contempo ulteriori 45 per la loro esecuzione.


La perizia suppletiva e di variante relativa ai lavori di “ Riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco- 1° Stralcio tratto Nardò-Pagani” dell'importo complessivo di € 1.700.000,00, l’Atto di Sottomissione ed il Verbale di Concordamento di n. 12 Nuovi Prezzi sottoscritto dal geom. Antonio CRISCI, in qualità di procuratore  speciale della Ditta SO.CO.I. s.r.l. capogruppo dell’A.T.I. venne approvata con Determinazione dirig. n. 882 del 25/06/2008.

Per effetto dell’ordine di servizio n.2, dell’approvazione della suddetta perizia, con l’aggiunta dei lavori in essa previsti, e per effetto della proroga accordata la nuova scadenza contrattuale per l’ultimazione dei lavori venne fissata al 7.11.2008. 


Con successiva Determinazione dirig. n. 1096 del 29/07/2008 in considerazione che:

· le lavorazioni ordinate nel predetto Ordine di Servizio n. 2 sono stati eseguiti ma non possono essere contabilizzati se non dopo la registrazione dell'atto di sottomissione allegato alla Perizia Suppletiva e Variante redatta in data 20/06/2008 ed in fase di approvazione;

· L'impresa appaltatrice con note del 18/01/2008 e del 06/05/2008 acquisite al protocollo generale rispettivamente in data 24/01/2008 al n. 3192 ed in data 16/05/2008 al n. 18593, ha chiesto la modifica dell'art. 24 del Capitolato Speciale d'Apppalto per ridurre l'importo dei pagamenti in acconto ad €. 200.000,00 invece dei previsti €. 300.000,00;

· le esigenze dell'Amministrazione Comunale formulate con la deliberazione G.M. n. 91 del 07/04/2008 ed il successivo ordine di servizio della D.L. hanno comportato indubbiamente all'impresa ritardi nella produzione dei lavori di contratto ed hanno potuto causare il mancato raggiungimento dell'importo dei pagamenti in acconto stabilito all'art. 24 del Capitolato Speciale d'Appalto.

· si è avuto modo di constatare che l'attività di cantiere soffre per la mancanza di liquidità da parte dell'impresa in quanto si verificano ritardi nella fornitura dei materiali e continuo avvicendamento dei fornitori.

si stabilì di accogliere le istanze avanzate dall'Impresa appaltatrice volte alla modifica dell'art. 24 del Capitolato Speciale d'Appalto per ridurre l'importo dei pagamenti in acconto ad € 200.000,00 invece dei previsti € 300.000,00 nell'intento di consentire all'impresa di accelerare l'esecuzione dei lavori ed il completamento degli stessi nell'interesse primario del Comune di Nardò.


Nonostante gli intendimenti dell’Amministrazione di mettere in condizione l’impresa di fare fronte ai propri impegni per poter eseguire i lavori con celerità e gli impegni dalla stessa assunti personalmente i risultati non sono stati soddisfacenti dal momento che i lavori non hanno subito alcuna accelerazione, né l’impresa ha provveduto ad effettuare le riparazioni di cui alla propria nota del 09/05/2008 acquisita al prot. gen. al n. 18616 del 16/05/2008, sopra riportata.


Puntualmente nei mesi di settembre/ottobre 2008 si sono riproposti in maniera ancora più evidente gli allagamenti tra via Vaglio e corso Italia con vibrate proteste, forti polemiche ed accuse nei confronti dell’Amministrazione e, soprattutto, nei confronti del Settore LL.PP., dei progettisti e DD.LL. e del R.U.P. da parte di cittadini, esponenti politici, sia di maggioranza che di opposizione, con rilevante clamore anche sugli organi di stampa, inerenti la mancata previsione nel progetto della fognatura pluviale. 


Tale situazione procurò tensioni anche all’interno dell’Amministrazione Comunale tantè che in data 25/09/2008 il Dirigente del Settore LL..PP., con propria nota prot 0004149/LL.PP. avente ad oggetto: RIQUALIFICAZIONE DELLA STRADA NARDO’ – PAGANI, ha fatto presente che:

“Nel progetto, approvato nel luglio 2005, per la eccessiva distanza del collettore principale e per l’onerosità dello stesso, non era prevista alcuna opera di fognatura pluviale ed il deflusso delle acque avveniva, rispettando il precedente profilo stradale, salvo modifiche dettate da situazioni contingenti.

La strada Nardò Pagani presenta, nel tratto interessato da minore pendenza, una pendenza costante pari al 1.7‰.

Tale pendenza, sia pure esigua ma in linea con la stragrande maggioranza delle vie di Nardò che presentano  pendenze che non superano il 2‰,  consente il deflusso, sia pur lento, delle acque meteoriche.

La realizzazione del collettore principale di fognatura pluviale era invece prevista in un progetto predisposto contestualmente, riguardante la sistemazione della rete stradale della zona Pagani, che si estende ad est della S.P. Nardò - Gallipoli e a sud della via Sindaco Siciliano, interessata da un’intensa attività edilizia residenziale, che rendeva sempre più urgente ed indifferibile l’intervento del Comune per la sistemazione della rete stradale in condizioni di estrema precarietà, per la definizione degli allineamenti e delle quote stradali. Dai rilievi altimetrici eseguiti per determinare i profili delle strade in progetto, ai fini dello smaltimento delle acque piovane, si appurò che molte costruzioni, costruite spontaneamente negli anni precedenti, erano impostate ad una quota tale da impedire il naturale deflusso delle acque piovane su via Gallipoli.

Da questa situazione scaturì la necessità di prevedere nel progetto, del rilevante importo  totale di €.3.200.000,00, la realizzazione di un considerevole tratto di fognatura pluviale alle vie Vaglio, Onorato, strade “A” e “B” (come denominate negli elaborati progettuali) e su via Gallipoli, con sfocio nel collettore esistente su via A. Moro.

Dovendo comunque l’Amministrazione provvedere alle esigenze di una parte così rilevante di territorio e nell’impossibilità di fare fronte ad un così rilevante importo del progetto generale approvato, venne approvato e finanziato un progetto di 1° Stralcio funzionale dell’importo di € 850.000,00, riguardante la sistemazione delle strade della zona Pagani inserite nel progetto generale e comprese tra via Gallipoli e via Giuseppe Risi.

La delimitazione dell’area di intervento venne dettata dall’impossibilità di consentire l’allontanamento delle acque piovane, dalla zona esclusa da questo stralcio, senza la realizzazione preliminare di rete di fognatura pluviale.

Negli anni scorsi si sono asfaltate le strade comprese tra via Gallipoli e via Giuseppe Risi e lo smaltimento delle acque piovane avviene lentamente sfruttando le pendenze stradali che oscillano tra l’1,5‰ ed il 2‰. Tutte le acque si riversano sulla via Gallipoli in coincidenza dell’incrocio con via Vaglio.

Da qui con una pendenza costante pari al 1.7‰ l’acqua defluisce sulla via Gallipoli sino a corso Italia.

Le osservazioni effettuate durante le recenti precipitazioni confermano, nonostante le pendenze di via Gallipoli non siano ancora definitive, lo smaltimento delle acque entro 20/30 minuti dall’evento con problemi di allagamento del margine destro della banchina durante l’evento piovoso e con un elemento di criticità dall’incrocio di via Vaglio per circa 150/200 mt verso Nardò per effetto di un errore di impostazione del Bynder riconosciuto dall’impresa. Per tale errore l’impresa si è impegnata, per iscritto, a provvedere alla riparazione a propria cura e spese. Tale riparazione, sia pure migliorativa, non potrà però risolvere radicalmente l’inconveniente.

In questi mesi l’Amministrazione Comunale ed il settore LL.PP., progettista e D.LL., sono stati oggetto di articoli di stampa sui quotidiani e sui siti Web locali, interrogazioni consiliari con richiesta di istituzione di commissioni di inchiesta e di risarcimento di danni, inerenti tutte le problematiche della strada Nardò – Pagani ed in particolare sui cd. fenomeni di allagamento come sopra descritti.

Quanto innanzi in virtù della insofferenza della cittadinanza, o di una parte della stessa, a sopportare, in occasione delle piogge, il lento deflusso delle acque.

Non vi è dubbio che prima della sistemazione della strada Nardò - Pagani i ristagni di acqua sulla sede asfaltata erano minori perché le strade interne della zona Pagani, comprese tra via Gallipoli e via Giuseppe Risi, le banchine e circa 10 mt. dell’attuale larghezza stradale erano a fondo naturale e l’acqua, non essendo contenuta, come adesso, da cordolature stradali, defluiva in parte nella campagna circostante ed in parte allagava i margini della strada.

Si evidenzia …. che gli allagamenti lamentati non si ripropongono sull’altra corsia già asfaltata della Nardò Pagani che ha, ovviamente, la stessa pendenza della prima, ma sulla quale si riversa minore quantità di acqua.

Dalla redazione del progetto ad oggi si sono verificate due circostanze che hanno consentito il prolungamento dell’esistente collettore di fognatura pluviale del diametro di Ø 1000 cm. da via Aldo Moro incrocio con via Napoli Leone sino all’incrocio di via Gallipoli con Corso Italia.

La prima, conseguente alla deliberazione della G.C. n. 369 del 07/06/2006, con la quale si è accolto l’istanza presentata dalla Ditta ALIGROS ed autorizzata la medesima ditta a realizzare il tratto di fognatura pluviale sulle vie Napoli Leone, Medaglie d'oro, Manzoni, Volta incrocio con via Gallipoli con compensazione dei costi con la quota di oneri di urbanizzazione ancora dovuti per la realizzazione di un complesso edilizio, autorizzato con permesso di costruire n.75 del 10/03/2004.

La seconda, conseguente alla Delibera di G.M. n. 91 del 7.04.2008, con la quale è stato incaricato il settore LL.PP. per la redazione della necessaria perizia suppletiva ai lavori in corso sulla strada Nardò Pagani in maniera tale che la medesima impresa contestualmente ai lavori in corso esegua le predisposizioni per l’interramento dei cavidotti occorrenti per l’installazione di pannelli pubblicitari luminosi sugli spartitraffico della predetta strada in modo da non manomettere successivamente la pavimentazione stradale e per la sistemazione dell’incrocio iniziale tra via Aldo Moro e Via Volta, nonchè le aree pubbliche prospicienti il Gerontocomio Comunale con il convogliamento e canalizzazione delle acque meteoriche dell’incrocio e strade confluenti nella condotta di fognatura pluviale realizzata di recente nonché alla determinazione dirigenziale n. 882 del 25/06/2008 con la quale è stata approvata la perizia che ha consentito di prolungare il collettore sino all’incrocio con corso Italia. 

Per porre le premesse per risolvere il problema inerente la sistemazione delle altre strade oltre via Risi ed eliminare l’insofferenza della cittadinanza, o di una parte della stessa, a sopportare in occasione delle piogge il lento deflusso delle acque su via Gallipoli è indispensabile prolungare il collettore di fognatura pluviale.

A tal proposito il Settore LL.PP. ha individuato il tracciato ottimale di tale collettore che sarà previsto lungo via Gallipoli tra Corso Italia e via gen. Romano, via Gen. Romano, via Michele Grasso, via Marco Colosso, Via Ottorino Vaglio.

Tale prolungamento può attuarsi in più fasi temporali e per stralci:

Il primo dovrebbe essere il prolungamento del collettore su via Gallipoli sino all’incrocio con via G. Romano da realizzarsi nell’ambito dei lavori in corso in maniera tale da non pregiudicare i lavori già fatti e da farsi, atteso che su tale tratto non è stato realizzato il tappetino bituminoso e l’impresa deve effettuare le riparazioni necessarie a propria cura e spese.

Il secondo stralcio lungo via Gen. Romano, via Michele Grasso, via Marco Colosso, Via Ottorino Vaglio per il quale è stato redatto progetto preliminare che comporterà una spesa presunta di €. 380.000,00 e che consentirà di intercettare le acque provenienti dalle strade interne recentemente asfaltate senza  che le stesse si sversino all’incrocio di via Gallipoli con via Vaglio.

Il terzo contestualmente alla realizzazione del progetto delle restanti strade oltre via Risi con risoluzione anche dell’annosa questione sollevata ripetutamente dai residenti.

Sulla base della suddetta relazione la G. C. con deliberazione n. 306 del 26.09.2008  incaricò il settore LL.. PP. di  redigere una seconda perizia suppletiva e di variante dei lavori in corso che preveda il prolungamento del collettore di fognatura pluviale su via Gallipoli sino all’incrocio con via G. Romano da realizzarsi nell’ambito dei lavori in corso in maniera tale da non pregiudicare i lavori già fatti e da farsi, atteso che su tale tratto non è stato realizzato il tappetino bituminoso e l’impresa deve effettuare le riparazioni necessarie a propria cura e spese.

In esecuzione della Delibera di G.M. n. 306 del 26.09.2008 , con DETERMINA n.1455 del 17/10/2008 venne approvata la 2^ perizia suppletiva e di variante relativa ai lavori di “ Riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco- 1° Stralcio tratto Nardò-Pagani” , il 2° Atto di Sottomissione ed il Verbale di Concordamento di n. 2 Nuovi Prezzi sottoscritto dal geom. Antonio CRISCI, in qualità di Amministratore Unico della Ditta SO.CO.I. s.r.l. capogruppo dell’A.T.I. appaltatrice dei lavori; 

Nel frattempo l’ ATI SO.CO.I.-PALCOGI COSTRUZIONI con istanza protocollata in data 24.09.2008 al n. 34735, richiedeva una proroga di gg. 60, e la D.L. in data 24.10.2008  ha espresso il seguente parere:


“Le motivazioni addotte dall’Impresa per giustificare la richiesta di proroga sono condivisibili in minima parte ed in particolare:

· è vero che all’avvio dei lavori di realizzazione della fognatura pluviale su via Gallipoli, come previsto dalla 1^ Perizia, si sono riscontrati dei problemi in quanto gli spazi trai sottoservizi già esistenti non consentivano l’esecuzione degli scavi della larghezza necessaria; sono stati eseguiti pertanto diversi saggi per verificare la situazione su tutto il percorso previsto per la fogna bianca ed alla fine è stato deciso di modificarlo passando sotto lo spazio del realizzando marciapiede; questo ha reso necessario procedere alla preliminare rimozione di circa 100 mq di pavimentazione già realizzata oltre ai cordoletti di delimitazione delle aiuole a margine strada, che dovranno successivamente essere riposizionati previa risistemazione del relativo sottofondo;

· altra motivazione condivisibile è la sospensione imposta dalla Polizia Municipale per modificare una precedente ordinanza e consentire la chiusura dell’incrocio di via Gallipoli con Corso Italia.  

Per le suddette motivazioni, che hanno senz’altro causato un rallentamento dei lavori, si ritiene congrua una proroga di 15 giorni.”

Con successiva Determinazione dirigenziale n. 1543 del 30/10/2008 in esito alla nota della ATI SO.CO.I.-PALCOGI COSTRUZIONI, protocollata in data 24.09.2008 al n. 34735, con cui veniva richiesta una proroga di gg. 60. ed il parere espresso dalla D.LL. in data 24.10.2008 si stabiliva di concedere una proroga di 15 giorni naturali e consecutivi per l'ultimazione dei lavori di “Riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco 1° Stralcio"e pertanto fissare il nuovo termine per l'ultimazione dei lavori al 22 Novembre 2008.

Con nota prot. 40048 del 30 ottobre 2008 anticipata via fax in pari data, la DD.LL. ed il dirigente anche in qualità di R.U.P. invitavano l’Impresa ad un maggior impegno di manodopera e mezzi, possibile grazie all’estensione del cantiere e alle diverse lavorazioni ancora da eseguire in considerazione che:

· oramai manca meno di un mese alla scadenza;

· l’estensione del cantiere e le diverse lavorazioni ancora da eseguire sono tali da consentire contemporaneamente l’impiego di più squadre e mezzi;

· da circa due mesi sono stati interrotti i lavori di pavimentazione dei marciapiedi;

· da oltre due settimane sono fermi i lavori di preparazione del sottofondo stradale nel tratto iniziale verso via Volta, preliminari all’asfaltatura, nonostante nell’incontro tenutosi il 6 ottobre u.s. con l’Amministrazione  l’impresa si fosse impegnata ad iniziare i lavori di asfaltatura entro 10 giorni;

quanto sopra  per consentire l’ultimazione dei lavori nei termini previsti ricordando che, alla scadenza del suddetto termine, si procederà all’applicazione della penale prevista nel contratto.

Nei giorni successivi alla comunicazione, non solo non si notò alcun incremento della produttività sul cantiere ma, addirittura, si riscontrò un calo delle presenze sino all’assenza totale di personale , pertanto con Ordine di Servizio n. 3 del 5.11.2008 la DD.LL. ordinò all’Impresa di adottare “ogni provvedimento atto ad incrementare la produttività sul cantiere e a garantire l’ultimazione delle lavorazioni necessarie al completamento dell’appalto, impegnando più squadre di operai con i mezzi d’opera necessari ed in particolare, entro il 12/11/2008, dovevano essere ultimate le lavorazioni sospese, analiticamente riportate nel suddetto Ordine di servizio, e che l’adempimento sarebbe stato controllato in contraddittorio.
Con verbale  in data 17 – 11 – 2008, redatto in contraddittorio con l’impresa, venne accertato che le suddette lavorazioni erano state eseguite solo in parte.


Con nota del 17.11.2008 l’impresa SO.CO.I. s.r.l. in riscontro all’ordine di servizio n. 3 ha contestato l’ordine di servizio, ha tentato di giustificare i ritardi e gli errori adducendo motivazioni inerenti l’eccezionale utilizzo di manodopera, l’insufficiente definizione del progetto, interferenze da parte di altre imprese di sottoservizi, richieste di lavori aggiuntivi ed ha contestato la legittimità dell’applicazione della preannunciata penale.


Nel mese di Dicembre si verificò l’ingiustificabile assenza dal cantiere di personale e mezzi e l’abbandono dello stesso sicchè con fax del 18/12/2008, al fine di garantire la pubblica incolumità tenuto conto che da diversi giorni l’Impresa non era presente sul cantiere e che le abbondanti precipitazioni avevano dilavato la massicciata stradale nei tratti di strada non asfaltati ma aperti al traffico e riaperto buche pericolose sulla sede asfaltata transitata, si chiese un intervento urgente per la riparazione delle situazioni di pericolo dovute sia alla presenze delle numerose buche che alla instabilità della recinzione di cantiere danneggiata dai venti forti di quei giorni.

Nonostante tale invito l’impresa  rimase inerte, pertanto,con nota prot. n 0048250 del 23/12/2008 la D.L. ed il R.U.P. facevano presente e contestavano all’impresa ” la totale assenza di operai e mezzi con disattesa di quanto si sollecitava nelle precedenti note con le quali si chiedeva il massimo impiego di squadre e mezzi al fine di completare tutti i lavori nei termini contrattuali……… i ritardi già accumulati sull’ultimazione dei lavori……….il grave danno per l’Amministrazione Comunale in termini sia di sicurezza, considerato che l’approssimarsi delle festività apporterà un incremento del traffico veicolare, e sia di immagine…….. la presenza di buche lungo la viabilità aperta al pubblico, sia asfaltata e non, e la instabilità della recinzione di cantiere che risulta rotta o mancante…………..la diffida a riprendere i lavori ed a condurre gli stessi con continuità ed a provvedere immediatamente alla messa in sicurezza della strada in questione provvedendo ad eseguire i lavori invano richiesti con precedente fax del 18/12/2008 ed a realizzare la indispensabile segnaletica orizzontale e verticale a tutela della pubblica incolumità……….. l’ennesimo inadempimento contrattuale ……………  il preannuncio di adozione dei provvedimenti di legge di autotutela per questa Amministrazione.”
Con nota prot. 48549 del 30.12.2008 la D.L., nel dare Risposta alla nota della SO.CO.I. s.r.l. del 17.11.2008:

· contestava puntualmente le inadempienze contrattuali, la disorganizzazione, improduttività ed inefficienza dell’impresa nelle attività di cantiere; i ritardi negli ordini di materiali;

· evidenziava e documentava gli errori di esecuzione compiuti dall’impresa e dal Direttore di Cantiere della stessa SO.CO.I. e la cattiva esecuzione di alcune lavorazioni come:

· la posa dello strato di bynder nella prima corsia dall’incrocio di via Romano fino alla rotatoria già completata, realizzato con evidenti avvallamenti e, pertanto, successivamente fresato e rifatto senza la risoluzione definitiva del problema;

· mancato completamento dei pavimenti dei marciapiedi sul lato sinistro direzione mare, a ridosso dei confini con le zone libere, il che pregiudica la tenuta del lavoro già eseguito e comporterà ulteriori perdite di tempo per ripristinare anche le zone adiacenti a quelle completate che si stanno scomponendo (già segnalato con nota del 16.09.08 prot. 33576);

· inadeguata compattazione del materiale di rinterro degli scavi della fognatura bianca, il che ha comportato il cedimento e deformazione dei cordoletti di delimitazione delle aiuole nel tratto tra Corso Italia e il gerontocomio, con la conseguenza che occorrerà rimuovere i cordoli, ricompattare il sottofondo e riposizionare i cordoli, con dispendio di tempo e manodopera;

· la posa dello strato di bynder nell’ultimo tratto asfaltato tra Corso Italia e via Volta con evidenti avvallamenti che causano una discontinuità delle pendenze sia longitudinali che trasversali, come documentato da foto allegate.

· evidenti problemi di ristagno delle acque piovane nel tratto tra via Vaglio e via Romano per cui si individuava il rimedio per consentire un minimo di pendenza verso Nardò, consistente nel rettificare le livellette, limitatamente al margine destro della corsia in direzione Nardò, quello che rappresenta il compluvio delle acque, sulla base del profilo allegato alla stessa nota.

· Richiedeva a all’ Impresa che “…. entro 3 gg dal ricevimento della presente, comunichi i propri intendimenti sulla prosecuzione dei lavori ed in quanto tempo ritiene possibile il completamento dell’opera.”

Nonostante quanto innanzi riportato, nessun provvedimento tangibile ed adeguato a fronteggiare la situazione venne assunto dall’impresa che ha continuato a lasciare abbandonato il cantiere ed anzi, con fax del 02/01/2009, ha minimizzato i disagi che questa Amministrazione stava subendo, ha negato l’evidenza, senza assumere impegni precisi e seri come le circostanze imponevano. 

In conseguenza con nota Prot.12/PL del 05/01/2009 il Comandante Dirigente del Settore Polizia Urbana, sulla base di circostanziate denunce e segnalazioni di cittadini e stante l’inerzia dell’impresa, nonostante le specifiche indicazioni e prescrizioni dallo stesso Comandante fornite direttamente all’Arch. Crisci, direttore tecnico dell’impresa, ha comunicato di aver dato incarico a impresa specializzata in segnaletica stradale di mettere ordine alla segnaletica di cantiere e di circolazione.

 Inoltre, con nota prot. N. 9 del 05/01/2009, il RUP Dirigente del Settore LL.PP., stante:

· la totale assenza di operai e mezzi con disattesa di quanto si sollecitava nelle precedenti note;

· i ritardi già accumulati sull’ultimazione dei lavori;

· il grave danno all’Amministrazione Comunale in termini sia di sicurezza durante le festività sia di immagine (in quanto ripetuti articoli di stampa hanno messo in risalto le problematiche contestate a codesta impresa);

· il persistere dell’inadempimento contrattuale, più volte contestato;

constatata l’inerzia dell’impresa (anche in data 05/01/2009 giornata ottimale dal punto di vista meteorologico) ha ufficialmente comunicato all’impresa che questa Amministrazione ha provveduto all’esecuzione d’ufficio in danno della medesima impresa dei lavori occorrenti per mettere in sicurezza il cantiere e la viabilità. 


Con nota prot. 192 del 07/01/2009, inviata per fax il 07/01/2009 e notificata dal messo notificatore del Comune di Maglie il 09/01/2009 considerato che: 

· non si è avuta ancora risposta alla ns. nota prot. 48549 del 30.12.2008 con cui veniva richiesto che codesta Impresa “…. entro 3 gg dal ricevimento della presente, comunichi i propri intendimenti sulla prosecuzione dei lavori ed in quanto tempo ritiene possibile il completamento dell’opera.”;

· i cronoprogrammi dei lavori fin qui forniti dall’Impresa sono stati puntualmente smentiti;

· lo scarso impegno profuso e la condotta di codesta Impresa non danno alcuna certezza sui tempi per l’ultimazione dell’opera;

· l’Amministrazione appaltante ha dovuto procedere all’esecuzione d’ufficio di lavori per messa in sicurezza del cantiere in danno dell’impresa;

ricorrono le condizioni tutte riportate all’art. 136.  del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163: Codice dei Contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture avente ad oggetto ”Risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo.(art. 119, D.P.R. n. 554/1999; artt. 340, 341 L. n. 2248/1865)” 
· acclarato l’enorme colpevole ritardo di codesta impresa nella esecuzione dei lavori ed il perdurare dell’abbandono del cantiere, 
la D.L. assegnò un termine perentorio per eseguire i lavori in ritardo, e pertanto intimò all’Impresa, ai sensi del comma 4 dell’art. 136 del Dlgs n. 163/2006 e succ. mod. e integraz., entro il termine di 15 giorni naturali e consecutivi a partire dal 09/01/2009, di completare i lavori mancanti analiticamente riportati nella medesima nota, con la quale inoltre avvertì l’impresa che, trascorso il termine assegnato, si verificherà, in contraddittorio con l'appaltatore o, in sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita e verrà compilato processo verbale ai fini di dare attuazione al procedimento avviato, nonché adempiere alle comunicazioni di rito all’Autorità di Vigilanza sui Lavori pubblici. 

Con nota prot. n. 1411 del 15/01/2009 a seguito della nota prot. 192 del 07/01/2009 in considerazione che l’impresa SO.CO.I. è rimasta inerte ed ha continuato a tenere il cantiere in stato di completo abbandono ed in situazione di pericolo crescente, tantè che questo Comune di Nardò dal 12/01/2009 ha fatto intervenire altra impresa per fronteggiare l’emergenza, si avvisava la stessa  “che il giorno 26/01/2009 alle ore 9.00 con continuazione i direttori dei lavori verificheranno, in contraddittorio con l'appaltatore, o, in sua mancanza, con la assistenza di due testimoni, gli effetti dell'intimazione impartita con la nota prot. 192 del 07/01/2009, e compileranno processo verbale ai sensi dell’art. 136  del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163.”

Con nota del 14/01/2009 , pervenuta il 16/01/2009 ed acquisita al prot. Gen. Al n. 1967 del 20/01/2009, l’impresa SO.CO.I. a mezzo dell’Avv. E. Sticchi Damiani ha nuovamente contestato l’esecutività del progetto, ribadendo quanto in precedenza sostenuto dall’impresa, ha contestato la richiesta di rettifica del profilo nel tratto di strada tra via Vaglio e via Romano, ha richiesto l’emissione ed il pagamento del 3 Certificato di pagamento e la risoluzione delle riserve, ha comunque chiesto la risoluzione concordata del contratto di appalto.

Il 26/01/2009, in contraddittorio con l'appaltatore, si è proceduto alla verifica degli effetti dell’intimazione con la nota prot. 192 del 07/01/2009 ai sensi dell’art. 136  del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163.
  Dal verbale di constatazione del 26/01/2009 si rileva che nessuna delle intimazioni formulate dall’Amministrazione Comunale con la nota prot. 192 del 07/01/2009 è stata soddisfatta ed anzi l’impresa ha provveduto alla smobilitazione del cantiere, effettuata il 26/01/2009 in presenza del R.U.P.  e della D.L., ed al completo abbandono dello stesso. Inoltre dalle dichiarazioni inserite a verbale da parte dei rappresentanti di tutte e due le imprese costituenti l’A.T.I. si rilevano dichiarazioni di esistenti contrasti tra le stesse.

In risposta alla nota dell’Avv. Sticchi Damiani del 16/01/2009, con nota del 29/ 01/2009 inviata all’impresa, il R.U.P. ha ribadito che già con nota prot. 45216 del 08/11/2007, la direzione dei lavori ed il responsabile del procedimento avevano dimostrato che la contestazione di non esecutività del progetto, avanzata allora dall’impresa dopo oltre cinque mesi dalla consegna dei lavori, risultava palesemente pretestuosa, enormemente tardiva e assolutamente infondata. Nella stessa nota del 29/01/2009 sono state ripetute e ampliate le controdeduzioni di questa Amministrazione ai rilievi mossi dall’impresa. 

Con la medesima nota questa Amministrazione, in merito alla richiesta di rettifica del profilo nel tratto di strada tra via Vaglio e via Romano contestava all’Impresa come la stessa, continua a sostenere che le livellette rispettano le pendenze di progetto e di conseguenza non sarebbe necessario alcun intervento, nonostante gli evidenti problemi di ristagno delle acque piovane e le indicazioni fornite dalla D.L. circa i problemi di pendenza. Quanto sopra nonostante con precedente nota prot. 48549 del 30.12.2008 l’Amministrazione ha dimostrato che l’impresa smentisce se stessa, infatti, con precedente propria sua nota del 6.05.2008, protocollata il 16.05.08 al n. 18616, la medesima impresa si impegnava a correggere i problemi che causavano i ristagni d’acqua documentati da foto e verificati con “rilievi effettuati congiuntamente alla spettabile D.L.”. I relativi rilievi,peraltro furono eseguiti inizialmente dal Geom. Cordella, Direttore di Cantiere della So.CO.I., assieme ai geomm. De Tuglie e Livieri della D.L. e, successivamente, furono verificati dalla D.L. alla presenza, se pur discontinua, dell’Arch. Crisci, Direttore Tecnico dell’impresa SO.CO.I..

Gli ulteriori e più dettagliati rilievi ed i profili redatti dalla DD.LL., relativamente al tratto tra via Vaglio e via Romano con le quote eseguite dall’impresa rilevate sul margine dx e sx della corsia, trasmessi in allegato alla stessa nota, confermano inequivocabilmente l’errore commesso dall’impresa.

Pertanto, acclarata la legittimità e la correttezza del procedimento di risoluzione del contratto in danno dell’impresa per inadempimento della stessa secondo quanto abbondantemente dimostrato e documentato negli atti, questa Amministrazione concludeva che la  richiesta dell’impresa di una risoluzione concordata del contratto non trova riscontro con gli esiti del sopralluogo e con quanto inserito a verbale in data 26/01/2009 dall’impresa SO.CO.I. e dall’impresa Mandante dell’A.T.I., con l’avvenuta smobilitazione del cantiere, effettuata il 26/01/2009 in presenza della D.L., ed al completo abbandono dello stesso e pertanto la possibilità di raggiungere l’intesa è del tutto impercorribile.

Con nota prot. n. 3544 del 29/01/2009 inviata al sig. Sindaco ed all’Assessore ai LL.PP. il Dirigente del Settore LL.PP., anche nella qualità di R.U.P., dopo l’analitica ricostruzione dei fatti, degli atti, delle vicende, dei comportamenti dell’impresa ed, in generale, della gestione dell’appalto dei lavori in oggetto, in considerazione di quanto riportato e  rilevato e del persistere dell’inadempimento dell’impresa, ha fatto presente all’Amministrazione Comunale che la risoluzione ai sensi dell’Art. 136 del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163 (ex art. 27 R.D. 350 del 25.5.1895 e art. 119 del D.P.R. 554/99) per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo dell'impresa, del contratto d'appalto N. 5386  di Rep. del 09/05/2007 e dei successivi atti aggiuntivi relativi ai lavori in oggetto stipulati con l’impresa A.T.I. SO.CO.I. S.r.l. e Palma S.r.l., capogruppo impresa SO.CO.I. S.r.l. Maglie con incameramento della Fideiussione è l’unico adempimento percorribile e, di conseguenza ha invitato l’Amministrazione a deliberare in tal senso.
Con deliberazione n. 20 del 05/02/2009, dichiarata immediatamente esecutiva, avente ad oggetto : “Lavori di riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco. – 1° Stralcio. - risoluzione contrattuale impresa A.T.I. SO.CO.I. S.r.l. e Palma S.r.l. Determinazioni. Atto di indirizzo” la G.C. ha testualmente deliberato:
1. Prendere atto della nota prot. n. 3544 del 29/01/2009, allegata alla presente, del Dirigente del Settore LL.PP. e di condividerne le conclusioni. 

2. Dare mandato al Dirigente del Settore LL.PP.:

· per l’emissione degli atti necessari e conclusivi del procedimento avviato e del provvedimento di autotutela di questa Amministrazione che sancisca la risoluzione ai sensi dell’Art.136 del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163 (ex art. 27 R.D. 350 del 25.5.1895 e art. 119 del D.P.R. 554/99) per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo dell'impresa, del contratto d'appalto N. 5386  di Rep. del 09/05/2007 registrato a Gallipoli il 11/05/2007 al n.412 serie I e dei collegati atti aggiuntivi  relativi ai Lavori di riqualificazione della strada Nardò-Pagani-Posto di Blocco. – 1° Stralcio stipulati con l’impresa A.T.I. SO.CO.I. S.r.l. e Palma S.r.l., capogruppo impresa SO.CO.I. S.r.l. Via E. Lanoce, n. 60 – 73024 Maglie (Le) con incameramento della somma di €. 189.740,00 di cui alla Fideiussione ASSEDILE n. 1596.00.27.27205959 del 30/01/2007.
· di porre in esecuzione diretta le ulteriori opere necessarie per i ripristini e la messa in sicurezza del cantiere; 

· di espletare le procedure volte alla redazione della perizia dei Lavori che restano da eseguire per il completamento a regola d’arte dell’opera ed al relativo nuovo affidamento ; 

Con successiva Determinazione Dirigenziale n. 96 del 09/02/2009 è stata dichiarata la risoluzione, in attuazione dell’atto G.C. n 20 del 05/02/2009, quale provvedimento di autotutela di questa Amministrazione, ai sensi dell’Art.136 del Decr.Leg.vo.12.04.2006, n. 163 (ex art. 27 R.D. 350 del 25.5.1895 e art. 119 del D.P.R. 554/99) per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo dell'impresa, del contratto d'appalto N. 5386  di Rep. del 09/05/2007 registrato a Gallipoli il 11/05/2007 al n.412 serie I e dei collegati atti aggiuntivi.con incameramento della cauzione definitiva prestata con Fideiussione ASSEDILE n. in conto del maggiore avere. 

Con nota Prot. n. 5238 del 9/02/2009 la risoluzione del contratto venne formalmente comunicata all’Appaltatore disponendo contestualmente che per il giorno 05/03/2009, è fissata la redazione dello Stato di consistenza dei lavori eseguiti e l’inventario dei materiali, macchine e mezzi d’opera che devono essere presi in consegna dal Direttore dei Lavori, ai sensi dell’articolo 138 del D.Lgs. 163/2006 e smi.


Con la medesima nota si chiedeva all’Assicurazione ASSEDILE di provvedere immediatamente al deposito delle somme garantite come cauzione definitiva a garanzia degli adempimenti contrattuali di cui alla Fideiussione del 30/01/2007. 
La quantificazione degli eventuali ulteriori danni è subordinata all’esito del precitato verbale di consistenza


Con successiva nota Prot. n. 6319 del 16/02/2009 questa amministrazione appaltante intendendo avvalersi della facoltà prevista dall’art. 140 del Decr.leg.vo n. 163 del 19/04/2006 e s.m.i. che prevede, in caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’Appaltatore, di poter interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori, ha invitato le 5 imprese, riportate in ordine di graduatoria a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto migliore offerente escluso l'originario aggiudicatario, a comunicare entro il 24/02/2009 se accettano l'affidamento dei lavori alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.

In questi giorni si è avuto modo di appurare l’interesse delle stesse imprese alla procedura che si sono recate presso l’assessorato per visionare la documentazione.


Dopo il 24/02/2009 si procederà all’assegnazione del completamento dei lavori.
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